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ITlFICiZIONE. 



Euendo urgeote il bisogno di modificare e complelan in 
aleani ponti la legge sul bollo e sulle tasse dd 87 gennaio 
■1840, prima ancore che se ne possa mandare ad effetto l'ÌD« 
tera riforma, S. U. l'Imperatore, sentito il CouiigUo deiBUnl- 
alrìy sì è degnata di sausionare l'ordioanEa del Ministero delle 
finanze, in data 9 lebbraio corrente, prescrivendo cbe^ a co- 
minciare dal 18 marzo 1890, vengano attuate le seguenti di> 
aposlzioni in tutti I dominii, nei quali è in vigore la suddetta 
legge sul bollo e sulle tasse, e perdò ancbe nel Regno Loni> 
bardo-Veneto, 

Ortlinansa del JUinhtEm >hlk fman-.e dd 9 febbraio 1800, 
obbligatoria per tulli i duinìnii, ìid i/ikiH è in vigore la 
patente lul bollo e siille lasse del S7 gennaio iSiO, con 
cut ti fiubòticono alcune moiJi^sioni della tuddttla legga 
tunsionate da S,X., da altuare col III morso ISSO. 

Essendo urgente il bisogno dì nindilicare e camplelare iu 
alcuni punti la kgge sul bullo c sullu tas^u del 27 gcminio 
1840, prima ancora che se ne possa miiiiitan.' ad ctlullo l'iu- 
tera rifornia, 5. M., sentilo il Consiglio de' uiiuislri, si è de- 
gnata di ordinare, che, a cominciare dal -15 marzo 1850, ven- 
gano attuate le seguenti disposizioni in tutti 1 dominii, nei 
quaU è in vigore la suddetta legge sul bollo e sulle lasse. 

1. UlSUIlA DELLA TASSA. 

a) Bollo in ragione del valere. 

i 1. Alla misura, stabilila dai %% U e 19, N. 1 della 
legge sul bollo e sulle lasse del S7 gennaio ISIU, per la de- 
terminazione dell'importo del bollo riguardo a documenti, pef 
quali esso bollo ai regola ani valore dell'oggetto di cui si 
tratta, vengono soslitnlte le annesse scale colla disposizioni 
aggiuntevi. 
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' ■ ■ "bj Jtquùto d'imaobSi. 

% 2. Tutti ì documenti, con cui sì trasrerisce in nltii a 
liti>lo oiitroso o graltiilo la proprietà d'uà itDiiiobrIe, soggiac- 
ciono per og[ii fiiglio e pei- ogni esemplare al bollo di 79 
centeiiiui. Per rnllo stp.mn del cniitrallo, qiiaudo si conchlu- 
ds dtipD 11 14 marzo 1850, o si firiui iopo questo teriniue 
il relativo documenlo, hi t,i.43a da pagare importa il 3 ijS 
per 0{0 del valore dell' oggetto, di cai si Irasrerisce la pro- 
prietA. 

e) Iiuerisione nei pubblici libri. 

% 5. A qiiaulo c prescritto noi §§ 2M N. I c ^1 N. 4 del- 
la legge sul bollo e sulle tasse del 27 •^•.miuìo 18iiJ, come 
pure uelle ordloanie emanate posterìoniiculo intavno a qni'^li 
paragrafi, VcngODO SOslituìle le seguenti ijii]i(>si/.i[)iii, l,iiil'>|'er 
le istanze dirette ad alleiicrc la trascrivi uni;, inserì zi ouu, pre- 
untnzionc, cancellazione, riduzione, o s!il)Liigrcss(> avi registri 
delle ipoleclic che s' insimieraiiiio diipo il H marzo 4860, 
conie per ie inscrizioni cITellive chi: si diranno dopo quest'epoca 
Ilei p:]t)blìci libri, in basa di qit'-Ktc istanze. 

A. Li; dette ìsI.hizì:, h ii A-^ ij>utucario, soggiacciono al 
b.illo di 73 CL-ntoiiiui per d-iiì loglio, (jiialunque sia l'Auto- 
rìLi () r L'IKzio n cui s' Ìiisinii:iiio. 

It. Per l'atto stesso doU'iiiscrizioac nei pubblici libri per 
acquistare un diritto reale valgono le seguenti norme: 

a) Se si tratta d'una somma determinata 0 d'un Og- 
getto stimabile, la tassa è dell' i i]3 per OjO della somma o 
del valore dell'oggetto. 

b] All' incontro è eseale da tassa la cancellazione o ri- 
duzione d'uu diritto. 

Per l'inscrizione di prenotazioni tendenti ad acquistare uH 
diritto reale è applicabile la disposizione dell'articolo a. Venen- 
do però in via di ricurso levala la prenotazione in tutto o in 
parte, potrà verso pi-uJiizionc delle necessarie prove riciiiedersi 
la restituzione o di liilln In lassa già pngala o deiriniportn 
jimporziniiato detl.i sL-ssa, Lkd.iHa jjL'iu si'inpre la tassa fissa 
di lira l:ÒO cuate.siiiii {ii'i' L iui atll d' ni.si^rizinne della pre- 
ciotnzlonc accordala dal miid^sÌEii.) dixii^lo <,-iudiziale. Non ai 
fa mai lungo alla restituzione della tassa lissa. 

C. L'inscrizione dalla proprioiA odel possesso d'un immo- 
bile nei registri censuarii è esente da tassa. Qaalora però lals 
inserizione venga doinaudala in base d'uu contratto conclnuio 
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prilla del i5 marzo dopo la mdcnu del Irrmiiic di 

tre mesi prescrillo ila! citalo dctrclo 10 fcbbrnio 1809, arti- 
colo 2U, la tassa da pagai-e ù del 5 ]wr OjO del valore 
della cosn, di cui si c ncqiiislnln la jirojiriclà. a il |>ossesso, 
dedoUq l'importo maggiore di lo ceiiUsimi, che ai l'osse pa- 
galo pel boUo del relativo documento, 

d) fiuta maggitm di 60 lirt ovvero di SO fiorini. 

$ 4. Nei casi, in cui, a norma delle annesse scale, 1* im- 
porto del bollo eccede le CO lire, o veramente la tassa ds 
pagare secondo i §§ 2 e 5 della presente ordinanza si regola 
sopra utt tanto per cento del valore dell'oggetto, il paga- 
niealo dèlia tassa ai fa in conlouti, pressa uno degli Uffizi! che 
si designeranno ìu appresso con apposita disposizione. 

Il documento, pel quale la tassa del bollo eccede l'im- 
porto di 60 lire , si rassegncrA , entro i termini fissali dal 
% 8 della presente ordinanza, all'UlSzio ineariealo dell'esa- 
zione della suddetta tassa, al quale si pagherà pure l'im- 
porto corrispondente. E tuttavia permesso di presentare al- 
l'Uffizio la carta in iàsiicn occorrente per la slesa del do- 
cumento, e di pagare al medesimo Ullizio l'ijiiporlo relaliso, 
ritirandone quitanzn. In tal caso la qiiilanza si scrive dall'Ul- 
liziu sulla carta presentata, al luogo uve nella carta bollala é 
apposto il bollo, coli' aggiunta, che l'importo venne pagalo 
prima della slesa del documenlo, il clie ha per le parli Io 
stesso effetto, come se 11 documento fosse stato bollalo poste- 
riormeole. 

II. Disposizioni speciali nicuARDO alla tassa 

PEL TRASFEHlllEnTO DELLA FBOPRIETA' DI BEKI UMOBILI. 
a] Determinazione del valore. 

% b. Per la determinazione dell'importo da pagare, trat- 
tandosi di cose immobili, si considererà come il valore: 

i. Riguardo al contratto di compra e vendila, di regola 
il prezzo fissalo, unitamente al valore d'ogni allra preslazio- 
ne, che fosse stata stipulata. 

3, Riguardo agli altri modi d'aeqaisizione : 
oj n valore determinato nell'ultima stima giudiaal^ 
quando eoDlro la ^mlezia del medesimo ngji ai pregentino 
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rilevAnti obbiezioni, o dipendealemeole dal lungo tempo trèa^ 
corso 0 per altre circostaDse. 

b) la mancanza d'una tale stima, il prezzo, per cui 
l'oggetto fu da ultimo comperato, uuitamente alle prestazioni 
accessorie stipulate, quando la compera non abbia avuto luogo 
più di sei anni prima. 

In nessuna dei casi addotti ai i e S, se l' oggetto 
soggiace all'imposta fondiaria e al casatico, ovvero anche solo 
ad una di queste imposte, non si potrà perù calcolare il va- 
lore ia meno del centuplo dell'importo ordinario dì dette 
Imposte, a meno che non si provi che la cosa venne per paro 
aeddente minorata o deteriorata a f]ronte della condizione della 
medetima. che servi di base alla determinazione dell'imposta, 
0 se ne (Umostri con dò il minor valore in modo irrerragabile. 

fi tuttavia bt fìicollà tanto del tassato che dell' ammUil- 
atrazione Incaricata dell'esazione dell'imposta, qualora la tassa 
possa essere anche determinata coi mezzi indicali ai If. i e.S, 
di coQvenii-e io via amichevole, che si adotti per la determi- 
nazione della tassa un'altra misura, o di domandare a tal 
uopo un'apposita slima gìudizislc. 

La de termina zinne del vnlorc mediante un'apposita atima 
giudiziale ha sempre luogu, quando l' aiiiniinis trazione per 
l'esazione della imposta e il lassato non s'accordano di pren- 
dere per tale determinazione un'alira misura. 

Hel determinare il valore non si deducano dal valore del- 
l'oggetto, elle i pesi inerenti, senza i quali non si può far 
USD della cosa O trarne utilità, scmprechè tale deduzione non 
siasi già compresa nella misura adottala per precisare il 
valore. 

Inoltre la determinazione del valore dovrà rirerirsi all'e- 
poca, in cui l'acquirente della cosa poteva esigerne la consegna. 

Le spese della stima giudiziale sono n carico dell'erario, 
qualora essa sia stata latta a ricliicsla dell' ainniiiiis trazione 
dell'imposta, e il risullamento ne sia tale, che il valore emerso 
dalla stima non sia maggiore del i2 i}2 p. 0)0 rclalivamente 
a quello ch'era stato indicato dal tassato. Diversamente le spe- 
se sono a carico di quest'ultimo, 

6) Seadeasa della taua. 

% 6, Il diritto dell' erario di esigere la tassa pel trasferl- 
lunta della proprietà si verifica nel punto stesso in coi viene 
coaehuD n relativo contratto^ Conveaendon dalle porti di ateo- 
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itn aa documento fn iaerltto, si considera 11 ^omo, In cai 
si erige 11 docmuento , come quello in cui il conlratto litw 
concili uso. 

e) Obbligo nella tiotifiaaìone ài un eontratUt. 
§ 7. 11 contratto, che si aUpoIa , dovrà notificarli all' Uf- 
fizio, e, erigendosi un documento, questo pure dovrà esserf^ 
preseotato; olire di ciò le persone, su cui cade l'obbligo di 
pagare l' imposta ( § t) ) , sono tenute a somnùnistrars aU' Ut 
fizio slesso lutti gli animinicoli , che gli occorressero per la 
determinazione doll'iuipusta. Auchc le Autorità giudiziali, quan- 
do ne siano richieste, dovranno for parte ai dello Uffi^O degli 
amndnicoli, che si trovassero presso di loro. 

rf) Termint per la notificaiùme, e a chi eua ìnamba. 
% 8. L'obbligo di rassegnare la notiiìcazìoDe incumbe: 
-1. Per contralti, conchiusi net territorio della Honirchia 
soggello Bll'lnqmita, eolro il termine di otto gioiui di qodlo 
In cui il conlrotlo fa conchinso. 

a) Se esso contratto si stipula presso di un'Aatorità 
pubblica 0 giudiziaria o un Uffizio, all'Autorità stessa, od 
all' Uffizio; 

ò) Se si stipula per mezzo d'un notaio, o coli' inter- 
venzione d* un avvocalo , ovvero d' un agente 0 procuratore 
superiormente autorizzalo,, at notaio, avvocato, agente, pre- 
curatore. 

c) in casi diversi da quelli , che si sono addotti alle 
lettere a) e b), ad ambedue ì contraenti. 

S. Per contratti, conchiusi fuori del territorio, soggetto 
all' imposta, ma da realizzarsi nel medesimo, entro il tarmine 
di 30 giorni, da quello in cui il relativo documento venne 
portato nel detto territorio, a colui, coi pervenne il docnmento. 

3, Rei casi accennali ai R, i e S, le persnne. Ivi indica- 
te, sono tenute a lare la noiìficaxione anche prima dei termi- 
ni assegnali, avanti di far un oso uffidoso del docamealo negU 
Slati auslriaci, o di adempiere ad 1in' obbllgaiione asamta in . 
forza di caso documento, o di praticare Io base del mederò 
no altro atto qualunque obbligatorio. 

e)Jebi itiaimba t oibSgo ^ pjqwefiiywtoj a hx . jonurfAi 
% 9. L* obbligo di pagare 1* incolta • la garantla per la 
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medeslina, ìncnnibe, se' fu eretto nn documento, a quelle per-, 
sane, eui ia. legge sol bollo e sulle tasse del 37 geDuaio i840 
impone l'obbligo di pagare l'importo del bollo e la garanti^ 
per tale pagamento. lu affari bilaterali Gonebiusi veibalmeoto 
l'obbUgo iacumbe ad ambedue i contraenti in solido; in affari 
unilaterali, sema distinzione se siano stìpnlati verbalmente od 
in iscritto, a quello dei contraenti esclusivamente a vantaggio 
dét quale 'si atìpnla l'atto. L'altro contraente non è garante 
per l'imposta, cbe quando consegni all' ncqui^el^le la cosa, 
prima cbe si sia soddisfallo all' ubiiligo di pnganienlo della 
medesima. Oltre di ciù le persone, che pel § 8 della presente 
ordinanza hanno l'obbligo di nulilicare l' allo soggello ad 
imposta, qualora ommettano tale notilìcazione , sono respon- 
sabili delle conseguenze pregiudiziali che Tolsero per de- 
rirame. 

f) Garantla penotiaie, 

% 10. Le disposizioni della legge sul bollo e anlle tatae 
del S7 gennaio lÙ^O intorno alle esenzioni personali, sono 
applicabili anche agli alti, con cui si trasferisce in altri il di- 
ritto di-proprietà sopra un immobile. 

Se quindi, trattandosi di un contralto bilaterale,. uno dei 
votilraentl gode dell' eseneione, l'altro non sari tenuto cbe al 
pagaaiento della inet& della tassa, e w, trattandosi di un con- 
tratto unilaterale , va esente dall' obbligo dell' imposta colui , 
pel cui vantaggio viene stipulalo il contratto, ngn si pagherà 
ìd«ana imposta. Che se una delle parli contraenli constasse di 
due o più persone, e una sola di esse godesse dell'esenzione, 
'l'esenzione dall'Imposte sarà in ragione della parie che t'e- 
sentato prende al contratto. Nel caso che questa pule non sì 
potesse precisare nemmeno approssiraativamenle , la lassa si 
pagherà per intiero dagli altri contraentL 

jr) Q«rmtìa vureale alla ma, 
' % \i. L'obbligo di pagare la-fatoa pel trasrerimcDlo del* 
diritto di proprietà sopra nn immobile è inerente alla cosa, 
cbe ^sHtuisce l'oggetto del trasrerimento, e U diritto che ne 
emerge ha la priorità avanti od ogni altro eredito che nasiìa 
da titolo privato. 
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. HI. DlBPOIIZlOHI tPECIAU itODAaSO ALU TAlSÀ DA tAOAKK 

PER L' inscniZIOKE KEI LIBRI riTBBLICI. 

a) Delernmiiìjioiie fkl valore, e miiura Mia latta. 

% a. La lasso da pagare a' Dornin del S 5^ IcO- «, al 
regoli) sul Miinre eoiDiileùhn di tulli i dtrilti, che ia baso 
dulia iiieil<>sima islaiita t'Jnurìvono In k-sl.i ilei medesimo ncqui» 
renio, liei liliH (lublilìet dal medesiuio UOtzin, ma non pnò mai 
essere iniiinre di lire 4^. 50 eenicsìnii. 

Riguardo alla deleruiiuatione dd vnlnl-e di cose immobili, 
vale il S 3 della presente ordinanza; rigaardo ad altri diritli 
suite cos« serviranno di noruia le dispnsiziutii sulla misura 
dell* imporlo del bollo, conleiiule iielln hgge sul bollo e sulle 
tBsae del 27 gennaio ÌÌiO. 

L'inscriKionc del medesìiiio dirillo sopra più cose immobi- 
li esp^uiln, ia base della nn'dcsinin istanza o noia ipotecarìn, 
nei libri pubblieì del mcdt'shnn Ullìzlo, non soggiace che alia 
tassa, elle sarebbe dn pag-iru su l'inscri/ioDe uon si fosse fat- 
ta che sopra uu solb imntobile. Se l' inscrizione, dello stesso 
dirHIo si l« In l>B«e di ifiv(:rse istanze u note ipotecarie insi- 
nuate nelto «tesso lenipn « snccesslvhdientK , Ìiv«cro' nei libri 
di USsii divenirla tasM-da pagare uri di lire' f , SO.ceo- 
tesiuii per l' idscrlziniiK eseguila in ' base' del medesimo de- 
creto giudiziale o iletin medesima tiota ipotecaria, ritenuto che 
uH'allu di'lla prinin ìiisi i iziriiie stnsi adt-mpiiito atjunnioè pre- 
scritto dal § O, teli. a. 

Si procederà nello stesso modo anche nel Ceso, iù cui s'ac- 
cordi un'inscrizidnrnel coi-so della procedura giudiiiaria con- 
tenilose o iii via d'esecuElone a Avora d'una delle parli con- 
teodeiiti , la quale abbia ^là fatto inscrivere il sDo (nrillo nel 
libri pubblici. 

Per la teniplice riimovazione decennale della ipoteca non 
si paga che la tassa di lire 1 , 50 centesimi, fermo però il dit- 
posto dal S i6. 

Per r inserizioDB della divisione d'un dirillo di proprietà, 
d'usufrutto, 0 d'uso, inscrìito colleltivaraenle, tra i proprietà» 
ri! iHicritlI, non al [Mga cbe l'insorto fiiio di lire 4, SO eent. 

bySo^MUSaM del pagmtento Mia tana di prenotaiùme. 

i i3. Olteoendofi la prenolazioiie da una peraona, «Uè 
quale i accordata l'esenzione condidouata (prenotatane) dallé 
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•peu di boUo per la lite pendente lulla eoui preaotats, tale 
eHiuiDne si estende anelie oOb tUM da pagare per la do> 
mandata prenotaiIonB. 

'fi) TfatilktaUme ddk iiueriiloui accordate. 
% ii. Ogni qua! volta sì accordi aa' io scrizione nei pub- 
blici libri per l'actjuislo di diritti reali, l'Autorità giudiziaria 
ovvero l'Ufììzio delle ipotcclic trasmette direttamente una copia 
del decreto o del certiGcato relativo all' Uffizio incaricalo di 
determinare la corrispondente tassa. Incnnibe all'Uffizio, che 
tiene i pubblici libri, lostochè ha compialo le operazioni del 
proprio islituln, di comunicare al snddelto Ufficio 1 doennienli 
inscritti ed i loro amminicoli. 

d) Jutoriiiasions dell' Vf/isio, da cui viene determinata la tassa. 

% -IS. L'Uflìzio, cui compete di dclcrmiiiaru la tassa, è 
autorizzato e tenuto a farsi esibire le prove dell'eseguito pa- 
gamcDlo delle lasse prescritte per i contratti e documenti 
prodotti por l'inscrizione, e, qualora non si faccia luogo aduna 
punizione, ad esigere le tasse uon pagale. 

e) Quando ti verifichi l'obbligo di pagare la tasta d'iiuerixioue; 

a chi incunea: e rmpoiuabittlà per la laedesiiua. 
% 16. L'obbligo di pagare la tassa d'inscrizione si ripete 
quante volle banno luogo trasferimenti di diritti o crediti, 
ovvero inscrizioiii di nuovi diritti sulla cosa immobile o sui 
diritti 0 crediti che vi sono insci'illi, senen distinzione se la 
loro iuscrizionc sin siala domandata in una o più volle, se de- 
rivino da uno o più conlralli, o se si fondino su uno o più 
documenti. 

Al pagamento della tassa per IMnscrìtiono di dirillì reali 
è tenuto colui, che acquista il diritto reale, in conseguenza 
della trascrizione o dell'inscrizione. 

Il giudice elle l'accorda, e l'Uffizio che l'esegnisce, soao 
responsabili delle cousoguenze, qualora omettano di fare la 
partecipazione ordinala al § iX. 

Riguardo nllN'si'uzinni' dcil.t lassa, sono applicabili le de- 
tenninazioni tonU'niilt: w-ì $ |(>. 

% il. La gaiiiiilia per In lassn d" iiiscriiionc nei pubblici 
libri è inereute al diritto reale acquistato coli' inscrizione sles- 
aa, e |ia la priorilA avanti ad ogni altro credito nascenlc da 
titolo privala. 
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IV. DllrOSIZIOBI CEKEIALI. 



a) fenamaUo tkth tolta. 

% -18. Il vcrsanienlo dulia tam preserìlta hn luogo lo- 
■tochè II lassalo ne viene dìIBdeto dall'Uffizio competente, 
colle segriieiiti norme : 

o) nei casi ìa cui In Inssn da pagare 6 mnggiore 
di 60 lire, e si raasegim airUffiiio il relativo dociimeiilo, il 
tassato \iene dldìtlalo verhul mente Jall'Uflizio stesso, al qun!u 
la tassa è da pagai*» subito ìu contanti. 

Qualora tutl' ì doplicali d'un dnciimenlo emesso in vari! 
esemplari, vengano rassegnati all'Uflizio, entro i termini ar- 
ceunatì al § S, si concede, ad eccezione delle cambiali, che la 
tassa si paghi a norma della misura scalare solamente per i 
due primi esemplari, e ciiu tulli gli altri soggiacciano al bollo 
Stabilito per semplici copie d' UHizio. 

b) In ogni altro caso l'importo delia tassa da pagare 
si partecipa al tassato iu iscritto. 

b) Reeìumo, e Autorità, eiù spetta «H decùfere. 

g i9. &e il tassato si crede pregiudicalo nulla mìauia 
della lassa, potrà iuollraru i suoi- leciomi all'i, r. Intendenza 
delle finanze dilla Fro\iiicia, ed in ulteriore istanza all'Aulo- 
rilA superiore linauziaria del regno, senza però che si sospeudA 
per questo il \ersamenlo della tossa. La suprema decisioue sopra 
tuli reclami, qualora \enga interposlo il ricorso, spelta al Mini- 
stero delle finanze. Non si Ta luogo a procedura giudicale, uè 
■ulla questione se sta o no dn pagare una tassa, ab sulla 
niisiiru della niedesiiiia. 

Bmsiom (Iella tana in via coercitiva. 

% 20. Qiialurn la tassa noji venga soddisralla entro tren- 
ta giorni, da contare da quello iu cui il lassata venne diffi- 
dato verbalmente o in iscritto, essa puà esigersi dall'Autorità 
cooipeteule in via esecutiva, nel qual caso il debitore, oltre al 
psgaiuealo della tossa, è tenuto anche al rìsarcìuietito delle 
spese falle per l'esazione. 

rf) Confeniia ilei lei/iiilii piti/amento. 

% Si. Nel caso in cui suir alio, sui quale code la tassa, sì 
aia eretto un documento, e questo sia stelo presentalo, il seguito 
pagoinctilo viene coulérmato iu ogni esemplare, e questa cnoferma 
serve di prova, che la tassa prescrilla Tu eSuttivamente aoddiiftilln. 

Io caso diverso se oe rilascia quilanzp al coutribuente. 
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e) RestitiaieM iff quanto ti fau» pagato imlA{tam»nlt. 

% 22, Qualornj per errore di calcolo o per olirò sbaglio, 
li fosse pagato da un c-uiiltibLicnlu iiu iuipurto luiiggiorc del 
lettale, si |iuù doiiiniidari! la reslitutiuiie del di più indebila- 
menle pagato, eulro il leriuiue di Ire auui, decorribili dal 
yiomo del Beguito pagumiìiilo. 

V. Disposizioni pehali, 

aj Defraudazioni della laun. 
S 23. Chi, ucl caso accennato al § i, ominetle dì rasse- 
gnare, entro il termine prescritto, il dociimeiito soggetto a 
tassa, airUITizio incaricato della percezione della medesima, o, 
trattandosi di alti legali, per cai la tassa da pacare è d'un 
tanto per cento del valore della cosa, ommctte di farne la de- 
bita dichiarazione, entro il termine fissalo, all'Uirizio compe- 
tente, commette una defraudazione soggetta a pena. 

Si commette inoltre una defraudazione della tassa, quan- 
do in un documento, per cui l'importo del bollo si regola 
aul valore della cosa, espresso in danaro, o il cui tenore deve 
■ervire di misura perla determinazione di un'altra tassa, s'in- 
troducano dati falsi, o immediatamente, o riferendosi ad altre 
scritture, in consegaenza dei quali si venga a pagare la tassa 
ili un importo minare; o in generale, ogni qualvolta s'intro- 
duca una falsilà di eguale natura nei dati, che servono a de- 
terminare la tassa. 

b) Ditpontioni penali per defraudazioni delle laue 
da pagare in coniatiti 
S S4, Le defraudazioni deìlé lasse, che in virtù della 
presente ordloaDxa si esigono non per mezzo del bollo, ma 
Ili contaali, sono trattate secondo le norme stabilite dalla 
Iflgge pesale per le contravvenzioni dì finanza. 

Tali defraudazioni sì eoiisiderano eome gniì contravren- 
iloni di finanza, e si puniscono con una miilla da tre a sei Yolla 
tanto dell'importo defraudalo, o che corse pericolo di esserlo. 
c) DemtHiie e pren\ii i-elalioi. 
S 25. Riguardo alla denunzia di trasgressioni della pre- 
sente ordinanza, e «Ila procedura relativa, come anche ai 
prendi da aeeordare al deniiuzianli e a chi colpisce i tras- 
gressori, sono «ppltcabilì le norme fissale dalle leggi sai 
bollo e talle Usse del 87 gennaio 1840. 
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■SCÀIE olhXigalorìt pel 
Sciu L jKr eamimìi. 



— 300 Uro — .IS 

300 lire 000 ■ —.30 

(100 » mn ■ —.50 

^onn » ^r>oo > —.75 

\:m » 3000 » -i.BO 

300O • 4500 ■ 3.23 
4500 . 0000 > 3.— 
0000 ■ 42000 - 6.— 
42000 ■ 48000 ■ 0.— 

48000 . 24000 > 42.— 

34000 > 30000 > 46.— 

30000 ■ 36000 . 48.— 

36000 - 48000 ■ 24.— 

48000 . 00000 . 30.— 

60000 - 72000 . 36.— 

72000 . 84000 . 42.— 

S4000 • OeOOO - 48.— 

96000 ■ 408000 ■ 54.— 

108000 ■ 420000 - 60.— 
Al di iot>ni dH30nOO lire si 
pigtiern per ofrni 6OO0 lire, o per 
ogni importo minore di qucita «om- 
BM, tre lire di [dù. 



45 

Regno lombardo-veneto. 

Scila n. per altri doeumenti tog- 
oKtU al botto ili raijiuìtcììel va- 
lore della coso, eceeltuali riuelli 
pel Iraiferimenlo del diritto di 
proprietà lopra cote immobili. 
dd..op™d. *J5)Ure ^~aÌ'' 
60 lire 420 ■ —.30 
120 . 210 . —.60 
210 . 300 » —.75 
300 . 600 ■ 4.50 
OOO • «00 > 2.25 
900 ■ 4200 . 8.— 
4200 ■ 3400 ■ C— 
2400 . 3000 ■ 9.— 
3600 ■ 4800 ■ 49.— 
4800 > 6000 > 45.— 
6000 ■ 7200 • 48.— 
7900 ■ OfiOO ■ 24.— 
0600 » 42000 ■ 30.— 
42000 ■ 44400 > 36.~ 
44400 > 46800 • 48.— 
40800 ■ 49200 > 48.— ' 
40900 > 21600 > 54.— 
21600 > 24000 • 60.— 
Al di BO|irB di 84000 Bre ai 
pagtierii per ogni 4300 lire, o per 
inipwl» minore di qoMla «na- 
tili, tre lire di più. 



Disposiziom. 

i. Lo tassa sE misura secondo U acala I. per qaellé 

cambiali: 

a) clic si tmclloiio net lerrliario della Honarcbia aoggello 
al boMoj e snnn pnyabill enlro G mesi dal giorno della data, 
o (.'litro LUI lurniiiie [liii brcNe; 

b) clic, emesse nel tenilorio della Monarchia noo sog- 
getto el bollo, vciignno intrniintle nel territorio soggetto al 
bollo, e sono pagabili negli Siali auslri&ci in un lerinìoe nm 
maggiore di sei mesi a contare dal giorno della data; 

«) che, emeam alt' estero, vengono importate nel terrt- 
tevio della HoDardiia soggetto al bollo, e sono pagabili ia 
questo territffrio non più di' 13 mesi dalla data. 
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S. Le cambtsii emesse alE'eslertt e papblU la esteri Stati 

SODO esenti dal bollo. 

3. Le cambiali a vista, per la cui presentazione o non è 
rissato alcun termine, o è fissato un termine non maggiore di 
sei mesi, se la cambiale ò emessa negli Stali austrìaci, e non 
maggiore di dodici mesi, se la cambiale è emessa alt' estero, 
soggiaceianoj alla loro umisaiuiic, o importazione negli Slati 
austriaci, in cui ha vigore la legge sul bollo, alle prescrizioni 
vigenti per le cambiali pagabili in un tempo determinato. 

Se però uoa cambiale a vista non si presenta al paga- 
meato entro sci mesi dalla data, se emessa negli Stali austriaci, 
senza distiozione se vi abbia o no vigore la legge sul bollo, 
OTvero eutro dodici mesi dalla data se emessa all'estero, de- 
corso Tauo 0 l'altro di questi teroùoi, si dovrà pagare U di 
pili che rìsnlts nella, misura della'tassa applicando la scala H. 

A. La seconda e terza di cambia soggiacciono allo slesso 
bollo come la prima. 

S. Prolungandosi il pagamento d'una cambiale, si paga 
la stessa tassa, come per remissione, per ogni prolungazione, 
che non oltrepassi sci o dodici mesi, secondo clie la cambiale 
fu eni!;ssa negli Stali austriaci, o all'estero. Che se la prolun- 
gazione eccede questi termini, la tassa da pagare si misura 
secondo la scala 11. 

G. Se la cambiale cessa d'aver forza come tale, o se viene 
intavolata o prenotata per l'acquisto del dìrillo ipotecario, e 
non si pagò la tassa che secondo la scala I, o nella misura 
stabilita dalla legge sai bollo e sulle tasse del 27 gennaio 
4840, si dovrà pagare li di più, che rbultà nella misura della 
tassa applicando la scala IL 

' 7. Le cambiali, ebe, emesse all'estero o in un lerrìlorio 
degli Stati austrìaci non soggetto al bollo, vengono importate 
nel territorio nella monarchia, ove ha vigore la legge sul 
bollo, e sono ivi soggette a questa imposta, devono soltoporsi 
al pagamento del bollo, secondo le prescrizioni della presente 
ordinanza, alla più lunga entro 30 giorni a contare da quello 
della loro importazione nel territorio austriaco soggetto al 
bollo, e in ogni caso prima che ne segua l' accettazione o il 
giro, che vi si Taccia un altro ìadossamento qualunque, che 
se ne esiga il pagamento, o se ne levi il protesto. 

Per quelle cambiali, che saranno state importate avanti il 
IB marzo 1860 dall'estero o da un lerrìlorio snstriaeo non 
soggetto al bollo, nel. terrilorlo dove ha vigore qaesl* Ingioila, 
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mia ferma la predetta dlspoBizfoae, eolla dìffereou, che H 
termine dì trenta giorni decorrerà per essa dal 15 mar» 1860. 

8. La scala I. vale anche per qad docameati, pai qnalt 
Tenne finora accordata a titolo di favore l'appUeariooe del 

bollo per le cambiati. 

9. La tassa pel bollo si misuro secondo la scala II. per 
tutte le cambiali, che non sono comprese uci R. i, S e 3, e 
per quegli altri docuoienti, pei quali il bollo si reg^ola sui 
valore della cosa, eccettuati quelli con cui si trasferisce la 
proprietà d'nna cosa immobile ($ 2 dell'ordinanza), 

KRAUSS Iti. p. 



Pei casi nei quali l'importo del bollo eccede 60 lire èva 
perciò pagato il di più in contanti, oppure la tassa deve pa- 
garsi in coDtaoti a' termini dei S e 3 dell'orilioanza mini- 
steriale, il pagamento si farà presso ano degli Uffizii che 
verranno appositamente islituili per la commisurazione e riscos- 
sione di lati competenze, con residenza per ora in tutti i 
luoghi ove risiedono gli Uffizii delle ipoteche, per il circonda 
rio rìspettìvamenle assegnato a dascuuo dei medesimi, e pra- 
cisamente: 

A. Quanto alu Lomakdu. 

Per la Provincia di Milano, in Milano. 

B di Brescia, in Brescia e Salò. 

a di Mantova, ìd Mantova e CastigUone delle 

Stivìere. 

■ d! Cremona, in Cremona, 

• di Bcrgamn, in Bergamo e BreDO. 

■ di Lodi, in Lodi. 

■ di Como, iu Como, Varese e Lecco. 

* di Pavia, in Pavia. 

> di Sondrio, in Sondrio. 

B, Quanto ài Tbhsio. 

Per la Prorloda di Veneda, in Teoeda e foggia, 
m di Verona in Vertma, 

di Udine, In Udine. 
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Per la Provinda di Padova, in Padova ed Este. 

■ di Treviso, ìu Treviso. 

• di Vicenza, in Vicenza, Bassano e Schio. 

■ di Rovigo, io Rovigo. 

_ B di Bellono, ia Belluno e Poltre. 

Verona, S3 febbraio -1850. 



Conte RADETZKY 
Cowntotore 9e«r«ie per gli affari cMIt • mittìati. 



TI. 6784. V. «7T It 

I. R. IHTEHDSHZA DELLB FlIUnZE. 



Hell'iippendiGe della Kolificazìone S3 febraio anno cor- 
rente, pubblicala da 3. E. il s\g. Governatore generale civile 
e militare, fu, per equivoco di traduzione, stampato: Pei casi 
nei quali IHmporto dei bollo eccede (K) lire e va perciò pagalo 
il dì piit in coniami , te. Invece deve le^^gersì : Pei cori nei 
fwtJi l'imfiorlo del botto eccede 60 lire eoa perdi pagalo in 
contanlij te, menlra realmente, a senso del J i ìelìt mini- 
steriale ordinanza riportala nella Notificazione surrirerila, deve 
essere pagata in contanti , non giA la sola porte d' impòsta 
eccedente le CO tire, ma il complessivo importo dell'impo- 
sta stessa. 

TbdIo si reca a comune notizin , in esecuzione di ordine 
superiore. 

Dall'i, r. Intendenza provinciale deUe finanze, 
Venezia, 8 marzo Ì8S0. 



L'L r, /nlendente C, HALGAAHl, 

L'i, r. tgr. Orio. 



KOTIFIGAZIOHE. 

Facendo seguita ella Notificazione 23 febraro prossimo 
nella parte che riguarda gli UIBcìi incaricati della commisu- 
razione ed esazione delle nuove competenze, a' termini della 
ordinanza del Ministero delle finanze 9 febbraio suddetto, av- 
vertesi il pubblico cbe i detti Ufficii, sino a nuove disposizioni 
ed in riserva di quegli altri cbe nelle stesse od In altre lo- 
calità fossero per dimostrarsi necessarii, sono precisamente i 
aegnentl : 
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A) Ptr la commfturasfone e rUcoahne delle tutte per 
acqidsto d' immobili < per InscrisioBe nei pubblici libri , le 
Cooserviirioiii delle ipoUcbe di 



PitIb. 
Sondrio. 

B) Ptr la eemmfmmsfme e rùeottioM dei diritti di 
boUo tuptriorì a 60 lire, che devono pagarti intitramente in 
contanti : 

a) Gli UiGcii centrali liei bollo ia Milano e Venezia. 

b) Gli Uffici! del bollo di compimento presso le luten- 
dCDze di finanza in Brescia, Mautova, Creraona, Bergamo, Lor 
di, Como, Pavia, Uorbcgiio, Veroua, Udine, PsdoTB, Treviso, 
ViccDza, Rovigo e Selluuo. 

Verona, 8 marzo i860. 



MOsno. 

Brescia e Salò. 
Hantova e Castiglione delle 



Venesia e Ghioggia, 



Verona. 

Udine. 



Stiriere, 
Cremona. 

Bergamo e Brenq. 
LodL ^ 

Como, Tarese e Lecco, 



Padova ed Este. 
Trevito, 

Vicenza, BaMSBO e Schio, 
Rovigo. 

Bellano e Felire. 



Coan RiDETZKY 
jewnMloR $sMnb pegU affai eMIi ■ mflOmi 
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